
 

 
 
 

 
 

 

INFORMATIVA AI LAVORATORI 
 

Decreto-legge 07 ottobre 2020 , n. 125 
 

 
Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché 
per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020. (20G00144) 
 
 
Utilizzo mascherine  
Il Decreto introduce l’obbligo di portare sempre con sé i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. Le mascherine dovranno essere indossate non solo nei luoghi chiusi accessibili al 
pubblico, ma più in generale nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e anche in tutti i 
luoghi all’aperto. Si fa eccezione a tali obblighi, sia in luogo chiuso che all’aperto, nei casi in cui, 
per le caratteristiche del luogo o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo 
la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi. Sono fatti salvi i protocolli e 
linee-guida anti-contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e 
sociali. Nei luoghi di lavoro continuano, quindi, ad applicarsi le vigenti regole di sicurezza 
(vedasi protocollo Aziendale).   

 
Restano esclusi dagli obblighi: 
 
- i bambini di età inferiore ai sei anni, 

- i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina e coloro che per 
interagire con questi ultimi versino nella stessa incompatibilità; 

- durante lo svolgimento dell’attività sportiva. 

 

Proroga delle disposizioni già in vigore  

Sono prorogate al 31 gennaio 2021 le disposizioni già in vigore che prevedono la possibilità per il 
governo di adottare misure volte a contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione 
del virus SARS-CoV-2. In relazione all’andamento epidemiologico e secondo principi di adeguatezza 
e proporzionalità al rischio effettivamente presente, tali misure potranno essere stabilite per 
specifiche parti o per tutto il territorio nazionale e per periodi predeterminati, ciascuno di durata 
non superiore a trenta giorni, comunque reiterabili e modificabili. 


